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addio al lavoro sempre più lontano 
l’adeguamento dei requisiti di pensione alla speranza di vita verrà fatto a cadenza triennale sulla 
base di valutazioni affidate esclusivamente all’istat, senza più la conferma da parte dell’eurostat. 
il calcolo della speranza di vita inoltre sarà effettuato con riferimento al triennio precedente e non 
più al quinquennio; il primo ci sarà nel 2015 e il secondo, in deroga, nel 2019.  
da tale data seguirà poi regolarmente la cadenza triennale. 
questo prevede il maxiemendamento alla manovra di quest’anno che conferma, secondo le 
indicazioni della corte ue, l’accesso alla pensione di vecchiaia a 65 anni a partire già dal 1° 
gennaio 2012.  
 
pensioni: l’assegno diventa sempre più leggero 
di notevole impatto soprattutto per le nuove generazioni il cambiamento del metodo di calcolo della 
prestazione pensionistica da retributivo a contributivo. 
dunque l’importo della pensione non è legato alla retribuzione/reddito ma è vincolato alla 
contribuzione accreditata a favore del lavoratore  nell’arco della sua intera vita lavorativa. 
il dato certo è che l’allungamento della speranza di vita e la diminuzione dei coefficienti di 
trasformazione favoriranno pensioni più leggere. 
 

terme: cure pagate dall’inps 
cure termali di 15 gg, 12 dei quali retribuiti dal proprio datore di lavoro con indennità a carico 
dell’inps che paga anche la struttura alberghiera. 
l’elenco delle patologie interessate va dalle malattie reumatiche, a quelle delle vie respiratorie, 
dermatologiche, ginecologiche, vascolari, dell’apparato gastroenterico e urinario. 
possono accedere al beneficio anche i lavoratori a progetto e co.co.co. 
 
per consigli e commissioni torna il gettone di presenza 
soppressione dell’indennità di funzione sostitutiva dei gettoni per i consiglieri comunali e 
provinciali, introdotta con dl 78/2010. 
nel testo emendato tornano infatti, per la partecipazione a consigli e commissioni, i gettoni di 
presenza il cui importo verrà stabilito entro 4 mesi dal ministero dell’interno. 
 
contratti  equi per sostenere i conti delle società 



divieto per gli enti locali di procedere alla ricapitalizzazione delle società che abbiano subito perdite 
per tre esercizi consecutivi, fissato dall’art. 6, comma 19. 
questa una delle norme più importanti dettata dalla manovra approvata giovedì 15 luglio al senato. 
l’obiettivo è di fare in modo che gli enti accordino alle partecipate un equo contratto di servizio e 
non si limitino a dare risorse nei momenti di emergenza. 
 
malati, stipendi pieni 
nessun taglio agli stipendi per i dipendenti pubblici in malattia dovuta ad infortuni sul lavoro, 
ricoveri ospedalieri o patologie gravi e terapie salvavita. 
è prevista in questi casi anche l’esenzione dall’obbligo di reperibilità dalla visita del medico fiscale, 
anche se l’amministrazione di appartenenza dovrà essere in possesso della documentazione 
sanitaria. 
è inoltre salva la retribuzione di risultato dei dirigenti pubblici in malattia. 
lo ha precisato la circolare n. 8 del dipartimento funzione pubblica del 19 luglio scorso. 
 
escluse dal patto le spese per i grandi eventi 
fuori dal patto di stabilità le spese per i grandi eventi ma solo se effettuate utilizzando i 
trasferimenti statali. 
dunque i costi sostenuti dai comuni a valere sulle proprie risorse non potranno godere dello 
speciale trattamento previsto dal decreto legge 2/2010. 
lo chiarisce il decreto firmato il 14 luglio scorso dalla ragioneria generale dello stato. 
 

per l’appalto sprint non scatta l’annullamento 
nelle gare indette dalle p.a. non determina la nullità dell’appalto un calendario ultra rapido che non 
aspetta i 35 giorni previsti dalla legge per passare dall’aggiudicazione alla stipula del contratto. 
il mancato rispetto del periodo dilatorio può al massimo comportare responsabilità più pesanti della 
stazione appaltante e arricchire gli eventuali risarcimenti, ma solo quando altre cause portano i 
giudici ad annullare la procedura. 
questa la lettura contenuta nella sentenza n. 16776 del 14 luglio 2010 del tar campania, sez. I. 
 
società pubbliche come le private 
anche le società a partecipazione pubblica sono soggette alla responsabilità amministrativa 
sancita dalla legge 231/01, quando svolgono attività economica. 
lo ha chiarito la seconda sezione penale della corte di cassazione con la sentenza n. 28699 del 21 
luglio 2010, facendo luce su un argomento che in alcuni punti è ancora di difficile interpretazione. 
 
le novità del codice della strada 
ecco alcune delle novità introdotte dal ddl sulla sicurezza stradale, in attesa della pubblicazione 
sulla gazzetta ufficiale: 

 si perderanno fino ad 8 punti per violazioni nei confronti dei pedoni 
 sarà introdotto un esame per recuperare 6 punti (9 per i conducenti professionali) 
 dovrà rifare l’esame per la patente chi commette nell’arco di un anno dalla notifica della 

prima infrazione da 5 punti altre due violazioni da almeno 5 punti  
 alleggerimento della perdita dei punti per chi supera i limiti di velocità fino a 60km/h 

 
brunetta, sindacati nell’angolo 
applicazione graduale delle nuove disposizioni in materia di relazione sindacale, immediata 
applicabilità della restrizione di materie oggetto di contrattazione collettiva, applicazione dei nuovi 
limiti ai contratti decentrati sottoscritti dopo l’entrata in vigore del dlgs 150/2009. 
e ancora, limitazione delle materie oggetto di concertazione e rinvio dell’applicazione del bonus 
delle eccellenze e del premio per l’innovazione alla stipula dei nuovi contratti nazionali. 



queste le principali indicazioni della circolare n. 7 del 13 maggio scorso del ministero della funzione 
pubblica. 
 
accordi decentrati ai raggi x 
tutte le p.a. hanno l’obbligo di pubblicare sul loro sito internet i contratti decentrati corredati con la 
relazione illustrativa e quella economico- finanziaria. 
tali relazioni devono essere predisposte dagli uffici e certificate da parte dei revisori dei conti. 
l’obbligo di redazione e pubblicazione sussiste anche se non sono ancora stati predisposti i relativi 
modelli unitari nazionali. 
 
liberalizzazione nei servizi locali 
al via la liberalizzazione della gestione dei servizi pubblici locali con separazione tra gestione delle 
reti e proprietà delle stesse; nelle gare previste norme a garanzia della concorrenza. 
entro un anno poi gli enti locali dovranno scegliere, motivando con analisi di mercato, se affidare ai 
privati le gestioni o mantenerle pubbliche. 
è quanto prevede il regolamento sull’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali a 
rilevanza economica, approvato giovedì 22 luglio scorso dal consiglio dei ministri. 
 

dai comuni al registro i dati delle persone senza fissa dimora 
entro il prossimo 30 settembre i comuni dovranno effettuare il caricamento iniziale  dei dati relativi 
alle persona senza fissa dimora sul registro telematico nazionale, mentre le operazioni di 
aggiornamento dovranno essere effettuate quotidianamente. 
lo prevede la circolare n. 22 del ministero dell’interno del 21 luglio scorso. 
 

quadro finanziario comuni 2010 secondo il rapporto ifel- anci 
tagli alla spesa del 10% per un terzo dei comuni nel biennio 2011- 2012 e rischio di un incremento 
del numero di enti che non potranno rispettare il patto di stabilità, con un conseguente 
impoverimento delle città causato dal blocco degli investimenti sul territorio. 
un quadro preoccupante legato alla manovra finanziaria in fase di approvazione, che rischia di 
mettere al tappeto molti comuni che invece, secondo il quadro finanziario 2010 presentato da ifel-
anci, negli ultimi anni hanno incrementato i propri saldi di 3,2 mld di euro e aumentato le entrate 
dell’8%.  
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 


